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A meno di due mesi dalle elezioni, l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) 
presenta alle forze politiche un decalogo di proposte da includere nei programmi elettorali 

Agenda 2030 
sottoscritta dalle Nazioni Unite

-
di cambiamenti, dall’emergenza climatica alla 
crisi pandemica, dalle tensioni geopolitiche in-
nescate dall’invasione russa dell’Ucraina alle 
questioni di sicurezza e approvvigionamento 
energetico e alimentare, dall’innovazione tec-
nologica e digitale all’aumento delle disugua-
glianze sociali e territoriali. D’altra parte, nei 
prossimi anni l’Italia disporrà di ingenti risor-

PNRR, derivanti dal bilancio nazionale e da 
quello europeo, le quali vanno orientate a tra-
sformare il Paese e condurlo su un sentiero di 
sviluppo sostenibile dal punto di vista econo-
mico, ambientale e sociale.

Il 25 settembre 2022, quando l’Italia andrà 
alle urne, si celebrerà il settimo anniversa-
rio dell’approvazione dell’Agenda 2030 del-
le Nazioni Unite: una coincidenza fortemente 
simbolica, che rappresenta un vero e proprio 
test per il futuro di tutte e tutti noi. Trascor-
si 50 anni dalla prima conferenza mondiale di 
Stoccolma delle Nazioni Unite sull’ambiente 
umano, è stata inoltre approvata nel luglio 
2022 dall’Assemblea generale dell’Onu una 
storica risoluzione relativa al diritto umano ad 
avere un ambiente pulito, vitale e sostenibile. 
La prossima legislatura sarà quindi cruciale per 
consentire all’Italia di conseguire i 17 Obietti-
vi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 20301   ,
e mettere in pratica le misure attuative con-
cordate con l’Unione europea nonché di cen-

questo decennio.

Una breve campagna elettorale estiva rischia 
di aumentare il già elevato tasso di astensio-
nismo e di indurre le forze politiche a concen-
trare i propri messaggi su questioni di breve 
termine. Si tratta di due rischi da contrastare 

fortemente e la società civile italiana può e 
deve svolgere un ruolo forte di stimolo, come 
ha fatto e continua a fare, perché la campagna 
elettorale si concentri sulle questioni fonda-
mentali per il futuro del Paese e dell’Unione 
europea.

Nel 2018, prima delle elezioni, l’ASviS2 pro-
pose un decalogo di azioni a tutte le forze 
politiche, molte delle quali aderirono all’ini-
ziativa. Non si trattava di un “libro dei sogni”, 
tant’è vero che alcune di quelle proposte sono 
diventate realtà: l’inserimento in Costituzio-
ne della tutela dell’ambiente e del principio 
di giustizia intergenerazionale, posto alla base 
del concetto stesso di sviluppo sostenibile; la 
trasformazione del Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica (CIPE) in 
Comitato Interministeriale per la Program-
mazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile 
(CIPESS), così da orientare a questo scopo gli 
investimenti pubblici, come previsto dalla Di-
rettiva del Presidente del Consiglio di dicem-
bre 2021; l’adozione dell’Agenda 2030 come 
architrave delle politiche dell’Unione euro-
pea. Tuttavia, nonostante questi passi avanti 
sul piano della governance, è necessario un 
ulteriore sforzo nelle politiche attuative, in-
tegrando quelle previste dal PNRR che, come 
già evidenziato dall’Alleanza, da solo non sarà 

Oggi, anche grazie al lavoro dell’ASviS, il 
concetto di sostenibilità è divenuto centrale 
nel dibattito pubblico, nelle strategie di mol-
te imprese, nell’azione della società civile, 
nelle scelte quotidiane di tante persone. Ma, 
come dimostrato negli studi condotti da orga-
nizzazioni internazionali, da centri di ricerca e 
dall’ASviS stessa, l’Italia non è su un sentiero 
di sviluppo sostenibile e le diverse crisi degli 
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ultimi anni hanno ulteriormente rallentato il 
percorso verso i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030. 
Per cambiare tale situazione è necessario che 
le forze politiche che si candidano a guidare il 
Paese:
 •  dimostrino una chiara e convincente visione 
del futuro, saldamente ancorata agli obiettivi 
globali ed europei di sviluppo sostenibile;
 •  si impegnino a coinvolgere la società civile 
per rispondere alla domanda di un futuro so-
stenibile che emerge prepotentemente dalle 
giovani generazioni.

L’ASviS chiede quindi ai partiti e ai movimen-
ti che partecipano alla campagna elettorale di 
assumere pubblicamente l’impegno ad operare 
per conseguire l’Agenda 2030 attraverso dieci 
azioni, tutte di eguale importanza, selezionate 
tra le proposte contenute nel Rapporto ASviS 
20223, considerando la scelta per la sostenibi-
lità dello sviluppo non come un lusso, ma come 
la chiave fondamentale per cambiare il model-
lo di sviluppo attuale e così uscire dalle tante 
crisi che stiamo vivendo.

1.   COERENZA DELLE POLITICHE 
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Garantire effettiva applicazione dei nuovi 
principi costituzionali legati allo sviluppo so-
stenibile e alle giovani e future generazioni4, 
integrandone il pieno rispetto nelle leggi at-
tuali e future, in particolare per quelle eco-
nomiche e ambientali, nel rispetto del bene 
comune e degli interessi generali del Paese. 
Indirizzare gli investimenti pubblici coeren-
temente con il raggiungimento degli Obiettivi 
di sviluppo sostenibile, in linea con la Diret-
tiva sul CIPESS della Presidenza del Consiglio 
e assicurare l’attuazione della nuova Strategia 
nazionale di sviluppo sostenibile, attraverso 
un forte coordinamento di Palazzo Chigi che 
garantisca la coerenza delle politiche. Garan-
tire l’attuazione del PNRR così come concor-
dato con l’Unione europea.

2.   DISEGNARE IL FUTURO PARTENDO 
DAL PRESENTE

Creare un Istituto pubblico di studi sul futuro, 
con il compito di analizzare gli scenari e individuare 
i rischi, come già avviene in altri Paesi, per evitare 
di arrivare impreparati, vulnerabili e fragili a futuri 
shock sistemici e per disegnare le politiche pubbli-
che in modo utile per le prossime generazioni.

3.   GIUSTIZIA, TRASPARENZA E 
RESPONSABILITÀ

Consolidare le riforme avviate per un siste-

Promuovere una cultura della rendicontazio-
ne degli impatti sociali e ambientali per le pub-
bliche amministrazioni centrali e territoriali che, 
attraverso una valutazione ex ante ed ex post delle 
politiche, consenta di arrivare a un Bilancio di So-
stenibilità del sistema Paese, declinato anche 
a livello regionale. Rendere obbligatoria la va-
lutazione ambientale strategica (VAS) in tutti i 
provvedimenti legislativi. Accelerare l’adozione 
delle direttive europee sul reporting di sostenibili-
tà, allargando la platea delle imprese interessate. 

4.   PARLAMENTO SOSTENIBILE

Integrare lo sviluppo sostenibile nella ricomposi-
zione delle Commissioni parlamentari e rinnova-
re la costituzione, in entrambi i rami del Parlamen-
to, di un intergruppo per lo sviluppo sostenibile.

5.    RENDERE PIÙ SOSTENIBILI ED EQUI 
I TERRITORI

Articolare un sistema multilivello di strategie e 
di agende territoriali per lo sviluppo sostenibile, 
assicurare la piena operatività del CIPU (Comitato 
Interministeriale per le Politiche Urbane) e l’appro-
vazione della legge sulla rigenerazione urbana 
già predisposta dal Senato, basata sull’arresto 
del consumo di suolo.

6.    IMPEGNARSI PER LA GIUSTA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

Assumere la centralità del processo di giusta 
transizione ecologica, che tenga conto delle 
conseguenze negli ambiti economici e sociali, 
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coerentemente con il quadro internazionale, 
impegnandosi a rispettare l’obiettivo europeo 
di ridurre almeno del 55% le emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2030; aggiornare rapi-
damente il PNIEC (Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima), considerando la necessità di 
eliminare i Sussidi Ambientalmente Dannosi 

nuovi impianti di produzione di energie rinno-
vabili; approvare e attuare il PNACC (Piano 
Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Cli-
matici) adottare a attuare un piano per il ri-
pristino degli ecosistemi terrestri e marini e 
il contrasto al dissesto idrogeologico, tenen-
do conto della Relazione annuale sul Capitale 
Naturale
allo spreco di risorse e all’inquinamento;  pro-
muovere l’adozione di modelli di produzione e 
consumo circolari, con misure che sostengano 
l’utilizzo di materie prime ed energie rinnova-
bili, la progettazione di beni già pensati per 
il riuso, la riparazione, il riutilizzo, il riciclo, 
minimizzando l’impiego di materie prime e im-
patti ambientali, e aumentando nei consuma-
tori la consapevolezza dell’impatto delle loro 

.

7.   RIDURRE TUTTE LE DISUGUAGLIANZE

Attuare concretamente le priorità trasversali 
del PNRR e in particolare:

7a. garantire l’effettiva parità di genere nelle 
politiche e nell’allocazione delle risorse eco-
nomiche e l’empowerment delle donne nei 
contesti d’impresa e nella pubblica ammini-
strazione;

7b. valutare l’impatto generazionale delle po-

sull’esperienza dello Youth Check attivo in Au-
stria e Germania; creare un piano di lavoro per 
i giovani, inquadrato in un patto per l’occu-
pazione giovanile, e potenziare l’offerta for-
mativa per adeguarla alle nuove richieste del 
mercato del lavoro, come green jobs e ICT; 
prevedere maggiori forme di partecipazione 
giovanile nelle politiche pubbliche;

7c. eliminare le disuguaglianze territoriali va-
lorizzando il ruolo del Sud come cerniera tra 
Europa e Mediterraneo rafforzandone la dota-
zione infrastrutturale sostenibile.

Considerare la transizione digitale come un 
fattore abilitante per accelerare la risposta 

garantendo l’accesso universale ai servizi, ba-
sandosi sui principi della Bussola europea per 
il digitale al 2030: competenze digitali, infra-
strutture digitali sicure e sostenibili, trasfor-
mazione digitale delle imprese, digitalizzazio-
ne dei servizi.

8.     NON LASCIARE NESSUNO INDIETRO

Contrastare la crescente povertà dei redditi, 
migliorando la gestione del Reddito di Citta-
dinanza. Riformare complessivamente l’esi-
stente sistema di welfare
procedure e l’accesso ai servizi e garantendo 
la copertura alle fasce della popolazione at-
tualmente escluse, in linea con gli obiettivi 
espressi nel Pilastro europeo dei diritti socia-
li. Migliorare la qualità dell’istruzione a tutti 

livelli minimi di offerta culturale a livello ter-
ritoriale.

9.     APPROCCIO INTEGRATO ALLA SALUTE

Inserire l’approccio “One Health” in tutte le 
politiche, ispirato al principio di una salute 
eco-sistemica integrata, che considera tutti i 
fattori che hanno un impatto diretto o indiretto 
sulla salute e sul benessere umano, ambientale 
e animale. Favorire l’integrazione delle scien-
ze ambientali ed ecologiche con la medicina 
umana e ambientale. Rafforzare la capacità 
di prevenzione e resilienza del Paese di fronte 
alle crisi sanitarie, nel rispetto del valore uni-
versale della sanità pubblica, promuovendo la 
coerenza tra le politiche sociali e sanitarie, la 
medicina di comunità e la sanità del territorio. 
Sostenere la cooperazione internazionale a li-
vello globale e la corretta utilizzazione delle 
strumentazioni tecnologiche disponibili per il 
monitoraggio epidemiologico, la prevenzione e 
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10.    GARANTIRE DIRITTI E PACE, 
RAFFORZARE COOPERAZIONE E DEMOCRAZIA

Garantire la tutela dei diritti inalienabili e 
di cittadinanza con politiche di inclusione e 
integrazione sociale, sanzionando ogni tipo di 
discriminazione coerentemente con la Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 
Adottare politiche di lungo termine per af-
frontare la crescente denatalità
ruolo dell’immigrazione nel futuro demogra-

, in termini di criteri di ingresso, 
politiche di accoglienza e procedure per la 
concessione della cittadinanza, coerentemen-
te con gli impegni europei. Impegnarsi per un 
effettivo multilateralismo come modalità di 
interlocuzione tra i Paesi orientato al rispetto 
del diritto internazionale, garantendo il rag-
giungimento della quota dello 0,7% del Reddi-
to Nazionale Lordo (RNL) per l’Aiuto Pubblico 
allo Sviluppo.

1   L’Italia ha aderito nel settembre del 2015, con altri 192 Paesi, all’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, a cui sono 
seguiti qualche mese dopo gli Accordi di Parigi sulla lotta ai cambiamenti climatici. L’Agenda 2030 contiene 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development Goals, SDGs), articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030, a cui sono chiamati a contribuire gli Stati, gli individui 
e il settore privato.

2   Oggi l’ASviS conta oltre 320 aderenti, a loro volta rappresentanti di milioni di persone, ed è la più grande rete di organizzazioni della società 
civile mai creata in Italia (www.asvis.it). 
Il decalogo presentato nel 2018 è disponibile alla pagina  

3   Il Rapporto ASviS 2022 “L’Italia e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile” sarà presentato il 4 ottobre in apertura della sesta edizione del Festival 
dello Sviluppo Sostenibile.

4

della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni.

https://asvis.it/public/asvis/files/Appello_ASviS_ai_leader_politici.pdf

Ricordiamo che nelle modifiche alla Costituzione sono stati inseriti negli articoli 9 e 41 nuovi principi che riguardano la tutela dell’ambiente,

https://asvis.it

Partecipa anche tu alla campagna e contribuisci 
al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 

Firma oggi per un'Italia sostenibile su Change  

                                                         

https://chng.it/nWJjTZZCQ9 https://chng.it/nWJjTZZCQ9 https://chng.it/nWJjTZZCQ9

https://chng.it/nWJjTZZCQ9
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       Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), lista Aderenti aggiornata al 08/08/2022

-
renze, ActionAid Italia, Adiconsum, AFI - Associazione Futuristi Italiani, Agenzia di Ricerche e Legislazione (AREL), Agenzia per 
l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile Modena - AESS Modena, AGESCI - Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani, AIC Associa-
zione Italiana Coltivatori, AICQ Nazionale - Associazione Italiana Cultura Qualità, AIDDA - Associazione Imprenditrici Donne 
Dirigenti D’Azienda, AIDEA - Accademia Italiana di Economia Aziendale, AIESEC Italia, Alleanza contro la Povertà in Italia, Al-
leanza per il Clima Italia Onlus, ALMA MATER STUDIORUM - Università di Bologna, Ambiente Mare Italia – AMI, Amref Health 
Africa – Italia, ANBI – Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, ANCE Nazionale, ANEA 

-
to, Anima per il sociale nei valori d’impresa, Animaimpresa, Arci, ARCO lab (Action Research for CO-development), ART-ER 
Attrattività Ricerca e Territorio, ASFOR - Associazione Italiana per la Formazione Manageriale, Ashoka Italia Onlus, Associazio-
ne Compagnia delle Opere, Associazione Coordinamento Agende 21 Locali Italiane, Associazione delle imprese culturali e 
creative (AICC), Associazione Diplomatici, Associazione ETIClab, Associazione Europea Sostenibilità e Servizi Finanziari (Asso-
sef), Associazione Forum Rimini Venture, Associazione Funamboli APS, Associazione Fuori Quota, Associazione Generale Coo-

(Assifero), Associazione Italiana di Medicina Forestale – AIMeF, Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo (AIDOS), Associazio-
ne Italiana Formatori e Operatori della Sicurezza sul Lavoro (AIFOS), Associazione Italiana per gli Studi sulla Qualità della Vita 
(AIQUAV), “Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE)”, Associazione Italiana per la 

-
CON), Associazione Italiana per l’Analisi Finanziaria (AIAF), Associazione Italiana per lo Sviluppo dell’Economia Circolare (AI-
SEC), Associazione Nazionale Cooperative Consumatori (ANCC-COOP), Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), Asso-
ciazione Nuove Ri-Generazioni, Associazione organizzazioni Italiane di cooperazione e solidarietà internazionale (AOI), 
Associazione Passo Civico, Associazione per gli Studi Internazionali e Comparati Sul Diritto del Lavoro e Sulle Relazioni Indu-
striali (ADAPT), Associazione per la difesa e l’orientamento dei consumatori (ADOC), Associazione per la responsabilità socia-
le d’Impresa (RSI), Associazione professionale Italiana Ambiente e Sicurezza (AIAS), Associazione Professionale Italiana dei 
Consulenti di Management (APCO), Associazione Sulleregole, Associazione Thumbs Up, Associazione Veneta per lo sviluppo 
sostenibile – AsVeSS, Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani (ACLI), ASSOFERR, Assolavoro – Associazione Nazionale delle 
Agenzie per il Lavoro, Asstra Associazione Trasporti, AUSER-Associazione per l’invecchiamento attivo, Automated Mapping / 
Facilities Management / Geographic Information Systems (AM/FM GIS) Italia, AVIS Nazionale, Azione Cattolica, C.I.F.A. ONLUS 
- Centro internazionale per l’infanzia e la famiglia (CIFA ONLUS), CBM Italia Onlus, CEI - Comitato Elettrotecnico Italiano, 
Center for Economic Development and Social Change (CED), Centro di Cultura per lo sviluppo del territorio “G. Lazzati”, Cen-
tro di ricerca ASK Bocconi - Laboratorio di economia e gestione delle istituzioni e delle iniziative artistiche e culturali, Centro 
Interuniversitario di Ricerca e Servizi sulla Statistica Avanzata per lo Sviluppo Equo e Sostenibile - Camilo Dagum, Centro Ita-
liano Femminile Nazionale, Centro Nazionale per il Volontariato (CNV), Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di 
Sanità, Centro Sportivo Italiano, Centro Studi ed iniziative Culturali “Pio La Torre”, CeSPI - Centro Studi di Politica Internazio-
nale, Cesvi Fondazione Onlus, Cinemovel Foundation, CINI - Coordinamento Italiano NGO Internazionali, Cittadinanzattiva, 
Club Alpino Italiano (CAI), Club dell’Economia, Comitato italiano per il Contratto Mondiale sull’acqua – Onlus, Comitato Italia-
no per l’UNICEF - Fondazione Onlus, Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio Imprese per l’Italia, Confederazione 
Cooperative Italiane (Confcooperative), Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL), Confederazione italiana agricol-
tori (CIA), Confederazione Italiana della Vite e del Vino - Unione Italiana Vini, Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 
(CISL), Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA Nazionale), Conferenza dei Presidenti 
delle Assemblee regionali e delle Province Autonome, Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Confesercenti 

-
federazione Generale dell’Industria Italiana, Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali – CO-
NAF, Consiglio Nazionale dei Giovani, Consorzio Italiano Compostatori (CIC), Consorzio universitario per l’Ingegneria nelle 
Assicurazioni - Politecnico di Milano (CINEAS), Consumers’ Forum, CREA – Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria, Croce Rossa Italiana, CSROggi, CSVnet Associazione dei Centri di Servizio per il volontariato, Earth Day 
Italia, EBLIDA - European Bureau of Library, Documentation and Information Associations, EDGE, ENEA, Enel Foundation, Equo 
Garantito - Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale, EStà - Economia e Sostenibilità, FAI Fondo Ambiente 
Italiano, Fairtrade Italia, FedAPI - Federazione Artigiani e Piccoli Imprenditori, Federazione Banche Assicurazioni e Finanza 
(FeBAF), Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap (FISH onlus), Federazione Organismi Cristiani Servizio Inter-
nazionale Volontario (FOCSIV), Federazione per l’Economia del Bene Comune, Federcasse, Federconsumatori APS, Federdistri-
buzione, Federformazione, Federlegno Arredo, Federmanager, FederTerziario, FIABA, FNISM - Federazione Nazionale Inse-
gnanti, Fondazione Accademia di Comunicazione, Fondazione Adecco per le Pari Opportunità, Fondazione Aem - Gruppo A2A, 
Fondazione Ampioraggio, Fondazione Appennino ETS, Fondazione ASPHI Onlus, Fondazione Astrid (Fondazione per l’Analisi, gli 
Studi e le Ricerche sulla Riforma delle Istituzioni Democratiche e sulla innovazione nelle amministrazioni pubbliche), Fonda-
zione Aurelio Peccei, Fondazione Aurora, Fondazione Azione contro la Fame Italia Onlus, Fondazione Banco Alimentare Onlus, 
Fondazione Barilla, Fondazione BNL, Fondazione Bruno Buozzi, Fondazione Bruno Kessler, Fondazione Bruno Visentini, Fonda-
zione Cariplo, Fondazione Centro per un Futuro Sostenibile, Fondazione Cima/CIMA Research Foundation, Fondazione Circolo 
Fratelli Rosselli, “Fondazione CMCC Centro Euro Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici”, Fondazione Compagnia di San Pa-
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olo, Fondazione Con Il Sud, Fondazione dell’Ospedale Pediatrico Anna Meyer – Onlus, Fondazione Dynamo, Fondazione Èbb-
ene, Fondazione Ecosistemi, Fondazione Edoardo Garrone, Fondazione ENI Enrico Mattei, Fondazione EOS - Edison Orizzonte 
Sociale, Fondazione EY Italia Onlus, Fondazione FITS! - Fondazione per l’innovazione del terzo settore, Fondazione Fitzcarral-
do, Fondazione ForTeS - Scuola di Alta Formazione per il Terzo Settore, Fondazione Gambero Rosso, Fondazione Gi Group, 
Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, Fondazione Giovanni Agnelli, Fondazione Giovanni Lorenzini MEDICAL SCIENCE FOUNDA-
TION, Fondazione Giuseppe Di Vittorio, Fondazione Giuseppe e Pericle Lavazza Onlus, Fondazione Gramsci Emilia Romagna, 
Fondazione Gramsci Onlus, Fondazione Grand Paradis, Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, Fondazione Human Technopo-
le, Fondazione Italiana Accenture, Fondazione KPMG, Fondazione l’Albero della Vita, Fondazione Lars Magnus Ericsson, Fon-
dazione Lavoroperlapersona, Fondazione Lelio e Lisli Basso – Onlus, Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Fondazione MAXXI, 
Fondazione Media Literacy, Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Fondazione Nilde Iotti, Fondazione O.I.B.R. - Organismo 
Italiano di Business Reporting, Fondazione per il Clima e la Sostenibilità, Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Rispar-
mio (Feduf), Fondazione per la cittadinanza attiva (FONDACA), Fondazione per la Qualità di Vita, Fondazione per la Salutoge-
nesi Onlus, Fondazione per la Sussidiarietà, Fondazione per lo sviluppo sostenibile (SUSDEF), Fondazione Pirelli, Fondazione 
Pistoletto – Città dell’arte, Fondazione Policlinico Sant’Orsola Onlus, Fondazione Pubblicità Progresso, Fondazione PuntoSud, 
Fondazione San Michele Arcangelo Onlus, Fondazione Scuola Nazionale Servizi, Fondazione Simone Cesaretti, Fondazione 
Snam, Fondazione Sodalitas, Fondazione Sorella Natura, Fondazione SOS il Telefono Azzurro Onlus, Fondazione Telethon, Fon-
dazione Terre des Hommes Italia Onlus, Fondazione TIM, Fondazione Triulza, Fondazione Unipolis, Fondazione Universitaria 
CEIS-Economia-Tor Vergata, Fondazione Vincenzo Casillo, FonMed – Fondazione Sud per la Cooperazione e lo Sviluppo nel 
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